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Il traffico qualche giorno fa 
alle «curve della Selva», uno 
dei nodi critici della valle, per 
cui è in progettazione una 
variante

L'incrocio di via Martinella Il semaforo di Colzate

Ipotesi prolungamento

«T1 a Vertova, il progetto non è 
bocciato ma mancano risorse»

grazie anche alla figura di Elio 
Moschini, che è vicepresidente 
della società che si occupa della 
tramvia ma anche dottorando e 
cultore della materia di Unibg.

 «Trovo interessante in que-
sto lavoro il fatto che la tramvia 
non venga letta semplicemente 
come infrastruttura di traspor-
to, ma come dispositivo capace 
di costruire relazioni urbane, 
sociali e territoriali: la mobilità 
sostenibile non riguarda solo lo 
spostamento delle persone, ma 
la qualità dei luoghi ».

 Fondamentale, secondo Mo-
schini, il rilievo dato alla conser-
vazione delle tracce storiche dei 
territori, che «possono essere 
reinterpretate attraverso pro-
getti contemporanei».
Fr. Fe. 

go di un luogo di incontro, con 
una forte dimensione sociale. 
Insomma, un luogo centrale per 
le dinamiche del territorio».

Da qui l’ipotesi di recupero 
immaginata nel project work: 
«Vista la vicinanza con una 
scuola, abbiamo pensato che 
possa ospitare laboratori didat-
tici, orti urbani, ma anche spazi 
per archivi e attività sportive, 
tornando a essere un luogo di in-
contro».

 Lo studio ha preso in esame 
anche una serie di spazi pubblici 
già attivi, come le piazze e i par-
chi comunali di Nembro, con 
l’idea di collegarli con un per-
corso ad anello, fruibile con la 
mobilità ciclopedonale.

 Il project work è finito subito 
sulla scrivania dei vertici di Teb, 

fine di generare una valorizza-
zione culturale del territorio».

 E così per altri edifici nella zo-
na. Tra i principali oggetti di stu-
dio, c’è un edificio storico ormai 
in stato di abbandono, la cascina 
Vitalba, che è stata immaginata 
come fulcro simbolico e funzio-
nale dell’area. «Si tratta di un 
edificio storico attualmente in 
condizioni di degrado - spiega 
ancora Poretti -. Abbiamo effet-
tuato alcuni sopralluoghi per in-
dividuare gli elementi architet-
tonici che ci hanno permesso di 
identificare a chi appartenesse 
la cascina, raccogliendo infor-
mazioni dagli anziani del paese 
abbiamo provato anche a datar-
la: potrebbe risalire  all’epoca ro-
mana. Proprio dai loro racconti, 
emerge come si è trattato a lun-Un rendering per la cascina Vitalba

«Tangenziale Sud, ci sia
chiarezza sui fondi»
Paladina-Sedrina. Il Pd chiede un tavolo permanente
«Si dica se ci sono le risorse». Gafforelli: opera  prioritaria

Valle Brembana

Giovanni Ghisalberti

Un tavolo istituzionale 
permanente sulla Paladina-Se-
drina, ultimo lotto della Tangen-
ziale sud, con sindaci, Regione, 
Provincia  e parlamentari berga-
maschi, coordinato da Via Tasso.

A chiederlo è il segretario pro-
vinciale del Partito Democrati-
co, Gabriele Giudici, che inter-
viene dopo il recente rinvio deci-
so dalla Comunità montana del-
la prevista manifestazione del 6 
giugno sulla viabilità brembana. 

«Dobbiamo muoverci con un 
profondo senso di realtà e di re-
sponsabilità - dichiara Giudici -. 
La buona politica ha il dovere di 
non alimentare illusioni: chie-
dere investimenti che superano 
il mezzo miliardo di euro per una 
singola arteria stradale richiede 
una autorevolezza e una com-
pattezza che l’attuale imposta-
zione del centrodestra, a Roma 
e a Milano, non garantisce. Se da 
Milano non arriva una vera pro-
grammazione e da Roma, Salvini 
detta altre priorità territoriali, 
è chiaro che gli esponenti locali 
del centrodestra non stanno 
portando a casa nulla se non del 
fumo».

«Se queste risorse non sono a 
oggi disponibili, è necessario un 
bagno di trasparenza - continua 
-. Non si può barattare il consen-
so immediato di un annuncio 
con la mancanza di prospettive 
concrete per la Valle. Auspichia-
mo che il presidente della Pro-
vincia, in un ruolo istituzionale 
di sintesi, promuova questa ca-
bina di regia per valutare insie-
me, con pragmatismo, le risorse 
effettivamente intercettabili e 
pianificare interventi immediati 
di breve e medio termine, a par-
tire da un progetto solido e mo-

derno sulla viabilità e in partico-
lare sul Trasporto pubblico loca-
le che preveda il prolungamento 
della T2 fino a San Giovanni 
Bianco», conclude.

«Dopo l’incontro recente a 
Roma - risponde il presidente  
della Provincia, Gianfranco Gaf-
forelli - ci siamo presi l’impegno 
di concludere entro 3-4 mesi le 
indagini sull’ex discarica di Peto-
sino. A quel punto Anas  non avrà 
più alibi. Andremo da Anas di-
cendo che il progetto è completo 
e attendiamo una risposta defi-
nitiva. Per noi la Paladina-Sedri-
na resta la priorità, indispensa-
bile e non vogliamo prendere in 
giro nessuno. Siamo disponibili 
a tutti tavoli possibili per rag-
giungere l’obiettivo. Vero che 
mezzo miliardo di euro sono 

Parte da Zogno una raccolta 

firme che chiede la realizzazione  

della Paladina-Sedrina. A pro-

porla un gruppo di cittadini. La 

petizione su Change.org («Baste 

code e isolamento per la Valle 

Brembana») chiede «il finanzia-

mento immediato della Paladi-

na–Sedrina; tempi certi per 

progettazione e apertura dei 

cantieri; un piano serio e definiti-

vo per la viabilità della Valle 

Brembana; maggiore sicurezza 

stradale; trasparenza e confronto 

continuo con cittadini e ammini-

stratori locali».

Traffico sulla statale della Val Brembana

La petizione popolare

«Trasparenza
e tempi certi»

tanti soldi, ma anche è vero che 
potrebbero non esserlo per un 
ente come Anas, peraltro spal-
mati su un’opera il cui cantiere 
potrebbe durare anche sette o 
otto anni». 

Intanto, quella che da anni è 
diventata la «scorciatoia» ma 
anche la valvola di sfogo in caso 
di stop sulla statale, ovvero la 
Ubiale Clanezzo, è stata oggetto 
di una mozione all’ultima as-
semblea della Comunità monta-
na, presentata dal vicesindaco di 
San Pellegrino, Vittorio Milesi.  

La mozione prevedeva la ri-
chiesta alla Provincia di presa in 
carico della strada (ora comuna-
le dalla chiesa di Ubiale fino al 
ponte di Clanezzo e poi fino al-
l’intersezione con la provinciale  
della Valle Imagna, in territorio 
di Almenno San Salvatore). 

Già pochi giorni  dopo la pre-
sentazione, però, si era sollevato 
il no, sia del Comune di Almenno 
sia di un gruppo di cittadini di 
Ubiale. «Evidentemente la pro-
posta è stata fraintesa - ha detto 
il vicesindaco Milesi durante 
l’assemblea -. Oggi quella strada 
è già percorsa da molti pendola-
ri. Ovvio che non vuole essere 
sostitutiva della nuova Paladi-
na-Sedrina come mi pare qual-
cuno abbia inteso. Semplice-
mente oggi i costi di manuten-
zione ordinaria e straordinaria 
ricadono sul Comune di Ubiale 
e i suoi cittadini. Considerata, 
invece, la sua valenza sovraco-
munale,  potrebbe essere la Pro-
vincia a farsene carico».

Il sindaco di Ubiale, Ersilio 
Gotti, ha quindi ricordato un re-
cente incontro proprio con la 
Provincia in cui gli è stato ribadi-
to che a oggi non vi sono risorse 
affinché quella strada diventi di 
carattere provinciale. Ha quindi 
auspicato interventi di messa in 
sicurezza del tratto provinciale 
dai Ponti di Sedrina a Ubiale. In 
conclusione la mozione è stata 
approvata,  con un emendamen-
to proposto dal consigliere re-
gionale Jonathan Lobati, rap-
presentante di Lenna, che chie-
de alla Provincia la costituzione 
di un tavolo con i Comuni e la 
Comunità montana che consen-
ta di  individuare gli interventi 
necessari per la messa in sicu-
rezza della strada  e in prospetti-
va  la sua provincializzazione. 
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I
l progetto del prolunga-
mento della tranvia da Albi-
no a Vertova è sui tavoli del 
ministero da ormai un anno 
e mezzo. «Ma ad oggi, pur-

troppo, non sono ancora state 
stanziate le risorse: il nostro 
progetto non è stato bocciato, 
ma semplicemente non ne è 
stato ancora finanziato nessu-

no». A spiegarlo è stato il sin-
daco di Vertova Riccardo Ca-
gnoni, nell’incontro di venerdì 
sera dedicato al tema della via-
bilità in Val Seriana. «La Teb 
toglierebbe traffico su questo 
tratto, che sta diventando sem-
pre più trafficato: negli orari di 
punta, la 671 è intasata già 
qui». Sia Cagnoni sia il presi-

dente della Comunità monta-
na Giampiero Calegari hanno 
voluto chiarire che «le risorse 
chieste per questo progetto so-
no destinate direttamente al 
trasporto su rotaia, non biso-
gna pensare che sarebbe me-
glio usarle per una nuova stra-
da, sono fonti di finanziamen-
to diverse». L’auspicio che 

questo progetto possa prende-
re corso è arrivato anche da 
Marco Berlanda, assessore alla 
Viabilità del Comune di Berga-
mo: «È un intervento più co-
stoso rispetto alla nuova T2, 
ma l’analisi del rapporto costi-
benefici è favorevole, dice che 
l’investimento ha senso».
Fr. Fe.


